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N. 15350/117(2)   Roma, 21marzo 2020 

 

 

 

 

AI SIGNORI PREFETTI DELLA REPUBBLICA 

 

LORO SEDI 

 

AI SIGNORI COMMISSARI DEL GOVERNO PER LE 

PROVINCE DI 

 

TRENTO E BOLZANO 

 

AL SIGNOR PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

REGIONALE DELLA VALLE D’AOSTA 

 

AOSTA 

 

e, p.c. ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI 

Dipartimento per le Pari Opportunità e la Famiglia 

     Dipartimento della Protezione Civile 

 

AL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

 

AL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 

FINANZE 

 

     AL MINISTERO DELLA SALUTE 

 

R O M A 

 

 

AL SIGNOR CAPO DIPARTIMENTO PER GLI 

AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

 

AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA – DIRETTORE 

GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
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AL SIGNOR CAPO DIPARTIMENTO PER LE 

LIBERTA’ CIVILI E L’IMMIGRAZIONE 

 

AL SIGNOR CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL 

FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA 

DIFESA CIVILE 

 

AL SIGNOR CAPO DIPARTIMENTO PER 

L’AMMINISTRAZIONE GENERALE, PER LE 

POLITICHE DEL PERSONALE 

DELL’AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE 

RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE 

 

S E D E 

 

 

 

 

OGGETTO: Polmonite da nuovo coronavirus (COVID – 19). Accoglienza donne vittime di 

violenza. 

 

 

  Nell’attuale situazione di emergenza da COVID – 19, il Ministro per le Pari 

Opportunità e la Famiglia ha evidenziato gli effetti che le indispensabili, rigorose misure 

introdotte dal Governo, in relazione all’evolversi della situazione epidemiologica in atto, 

vengono ad incidere sull’operatività di numerosi servizi aventi grandissima importanza sul 

piano sociale. 

 

  Le difficoltà rappresentate riguardano, in modo particolare, i Centri Anti 

Violenza e le Case Rifugio - strutture destinate ad offrire accoglienza, tutela e sostegno nei 

percorsi di uscita dalla violenza - che costituiscono il fulcro della rete territoriale per la 

presa in carico delle vittime. 

 

  L’obbligo di rispettare le disposizioni normative in materia di distanziamento 

sociale (isolamento dei malati; quarantena dei soggetti esposti; misure per i luoghi di lavoro; 

divieti di assembramento…), introdotte al fine di contenere il contagio, si rivela, di fatto, 

elemento che ostacola l’accoglienza delle vittime. 
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Per superare tali difficoltà, il Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia ha 

rappresentato l’esigenza che siano individuate nuove soluzioni alloggiative, anche di 

carattere temporaneo, che consentano di offrire l’indispensabile ospitalità alle donne vittime 

di violenza che, per motivi sanitari, non possono trovare accoglienza nei Centri Anti 

Violenza e nelle Case Rifugio. 

 

  Si invitano a tal fine le S.S.L.L. a verificare l’esistenza, nei singoli contesti 

territoriali, delle difficoltà in argomento e, ove le stesse risultino confermate, ad esplorare - 

anche con il coinvolgimento dei Sindaci e degli enti e delle associazioni che operano nel 

settore - la possibilità di reperire sistemazioni alloggiative ulteriori, rispetto a quelle già 

offerte dai territori. Si precisa che, come segnalato dal Ministro Bonetti, i relativi oneri 

potrebbero essere sostenuti dal Dipartimento per le pari opportunità, mediante l’utilizzo di 

risorse già appostate sul bilancio 2020. 

 

  Da ultimo, si ritiene di richiamare l’eventuale ricorso – ai sensi del comma 7 

dell’art.6 del D.L.17 marzo 2020, n.18 - alle requisizioni in uso, anche temporaneo di  

strutture alberghiere ovvero altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneità per 

ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario o in permanenza 

domiciliare, nei casi in cui le misure stesse non possano essere attuate presso il domicilio 

della persona interessata. 

 

  Nel ringraziare per l’urgente attenzione che le S.S.L.L. vorranno riservare alla 

richiesta, si resta in attesa di cortese riscontro. 

 

 

         IL CAPO DI GABINETTO 

          Piantedosi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




